
Il Giudice pone al CTU il seguente quesito: “Il consulente, visti gli atti e i documenti di causa, 

acquisita l’eventuale documentazione ritenuta necessaria presso gli uffici pubblici o presso gli enti o 

soggetti privati indicati dalle parti nei rispettivi atti (attività quest’ultima per la quale viene sin da 

ora espressamente autorizzato ) sentite le parti o i terzi, accerti la capacità patrimoniale e reddituale 

di ciascuna delle parti”. 

 


